
 
 

AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA  
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 

N° 12     DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 
 

Seduta del  19 febbraio   2016 
 
 
 
 

OGGETTO: Scadenza incarico direttore generale di ASPEF: provvedimenti. 

  
 
L’anno duemilasedici (2016) – addì  19 (diciannove) del mese di febbraio, alle 18,00,  presso la sede 
legale dell’Azienda Speciale del Comune di Mantova “A.S.P.eF. – Azienda Servizi alla Persona e alla 
Famiglia”   
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

come di seguito composto, si è riunito in seduta ordinaria 
 
  
 Fiorani Vinicio      Presidente  presente 
 
 
I Consiglieri 
 

Celada Paolo   Consigliere presente 
 
Martelli Monica  Consigliere       presente 
 
Salemi Lucia   Consigliere presente 
 
Torresani Cristiano  Consigliere  presente 

 
L’Organo di Revisione 
 
         Tosi Daria   Revisore presente                                 

 
 
 
Il Direttore Generale pro tempore, Graziella Eugenia Ascari, è invitato a lasciare la seduta. Assume le 
funzioni di Segretario  verbalizzante  il Dr. Marco Arvati . 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 
Visto lo Statuto di ASPEF approvato con atto n° 203, adottato nella seduta del Consiglio Comunale del 16 dicembre 
1997 e modificato con   delibera n° 2 del 18 gennaio 2007 e delibera n. 36 del 28 maggio 2012 e richiamati in 
particolare gli artt. 1, 2, 8, 12, 14  e 15; 
 
Dato atto della specificità delle competenze, dei poteri e delle funzioni di Direttore Generale di ASPEF  della 
loro  complessità e delle ricadute giuridiche ed economiche aziendali  che originano, così come meglio 
specificato negli articoli sopra richiamati, tra Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale pro 
tempore   un rapporto di responsabilità solidale;  
 
Dato atto che l’attuale incarico scade al 30 giugno del 2016 e ritenuto di bandire pubblica selezione per il 
conferimento dell’incarico; 
 
Visto l’avviso (all.1),  parte integrante del presente provvedimento, con cui si informa che si intende 
procedere al conferimento di nuovo incarico di direttore generale di ASPEF  a tempo determinato, 
rinnovabile, con decorrenza 1 luglio 2016 e sino al 30 giugno 2021, con le modalità ed entro i termini di 
scadenza indicati nell’avviso, e lo schema  della domanda  da redigersi secondo il facsimile di cui 
all’allegato 2,  parte integrante del presente provvedimento; 
 
Ravvisata  l’opportunità, al fine di dare maggior conoscibilità alla procedura in esame, di procedere alla 
pubblicazione del presente avviso, oltre che all’albo presso la sede legale e nel  sito di ASPEF, all’Albo 
Pretorio del Comune di Mantova, per un periodo ininterrotto di giorni 15;  
 
Considerato che l’instaurarsi e il perdurare del rapporto fiduciario è fondamento per la nomina e l’esercizio 
delle funzioni di direttore generale di ASPEF e che debba escludersi l’esercizio di tale funzione in presenza 
di: 
• situazioni che incidano negativamente sul vincolo di esclusività; a tal fine, pertanto, eventuali attività 
professionali potranno essere svolte  solo previa autorizzazione da parte del Presidente di ASPEF , nel 
rispetto dei termini di seguito precisati: 
a) assenza di conflitti di interesse, con particolare riferimento ad attività professionali in ambito sanitario e 
socio sanitario; 
b) non incidenza, anche in termini orari, della prestazione sulla qualità e completezza della funzione di 
Direttore Generale, che deve essere assolutamente preponderante rispetto ad altre attività ; 
c) non nocumento al prestigio e al decoro della funzione di Direttore Generale, riscontrabile qualora le 
ulteriori attività si prestino ad apprezzamenti disonorevoli, non dovendo mai compromettere il rapporto 
fiduciario con l’amministrazione; 
d) carattere residuale e minimo, anche dal punto di vista economico, delle prestazioni extra; 
• una condanna, anche non definitiva, anche se con pena condizionalmente sospesa, quando sia inflitta per i 
delitti di cui al libro II del codice penale previsti e puniti agli articoli: 
- 314 c.p. (peculato); 
- 316 c.p. (peculato mediante profitto dell’errore altrui); 
- 316-bis c.p. (malversazione a danno dello Stato); 
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- 317 c.p. (concussione); 
- 318 c.p. (corruzione per un atto d’ufficio); 
- 319 c.p. (corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio); 
- 320 c.p. (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio); 
- 476 c.p. (falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici); 
- 477 c.p. (falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative); 
- 487 c.p. (falsità in foglio firmato in bianco. Atto pubblico); 
- 490 c.p. (soppressione, distruzione e occultamento di atti veri); 
 L’introduzione di un regime più gravoso di quello emergente dalla legislazione nazionale trova ragione nella 
constatazione per cui una condanna, sebbene con pena sospesa, per tali delitti, attesane la natura e la gravità , 
genera discredito sul soggetto che ne sia afflitto e disdoro sulla funzione esercitata incidendo pesantemente 
sui principi di buon andamento e imparzialità dell’Azienda. Si ritiene quindi che il  Direttore Generale 
afflitto da una condanna, ancorché non definitiva o con pena sospesa, per i delitti sopra indicati, debba 
cessare dall’incarico conferitogli, intendendosi risolto il relativo contratto individuale, a far data dal deposito 
della motivazione della sentenza; 
 
Ritenuto opportuno precisare che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 comma 1 D.P.R. 445/2000, è posto in 
capo ad ASPEF, in quanto amministrazione procedente, l’obbligo di effettuare idonei controlli, anche a 
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni presentate, e che l’art. 75 del suddetto D.P.R. citato prevede la 
decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento di nomina emanato sulla base di dichiarazione non 
veritiera; 
 
Dato atto che questo Consiglio provvederà con atto successivo alla scadenza del termine per la presentazione 
delle candidature a nominare la Commissione prevista dall’avviso in approvazione; 
 
Dato atto che tutti i componenti del Consiglio di amministrazione possono presenziare a tutte le operazioni di 
selezione; 
 
Ritenuto di attribuire la funzione di Responsabile del Procedimento  al  Dr. Marco Arvati, Direttore Sanitario 
di ASPEF; 

 
Ricordato che   il  trattamento  del direttore generale pro tempore di ASPEF trova disciplina nel contratto  
collettivo nazionale di lavoro per i dirigenti del comparto degli enti locali. Il trattamento è il seguente: 
- stipendio base   annuo previsto per la qualifica dirigenziale del vigente CCNL Comparto Regioni e 
Autonomie Locali 
- retribuzione di posizione di euro 41.633.40 
- retribuzione di risultato di euro 6.765.43, attribuibile solo al raggiungimento degli obiettivi definiti dal 
Consiglio di Amministrazione. 
- tredicesima mensilità  
- Assegno per il nucleo familiare se ed in quanto spettante 
Tutti gli emolumenti sopra indicati sono soggetti alle trattenute erariali, previdenziali ed assistenziali nella 
misura prevista dalle vigenti disposizioni. 
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 Ritenuto in relazione al costituendo rapporto di lavoro per quanto non espressamente disciplinato nel 
presente atto di rinviare allo Statuto di ASPEF, al D.lgs. 267/2000 e al CCNL EE.LL. Area Dirigenza; 
 
Dato atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio 
dell’Azienda; 
 
Il Sentito il parere del Revisore Unico 
 
Il Consiglio di Amministrazione unanime 

 
DELIBERA 

 
 

Per le motivazioni esposte nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate 
 
 
1. di bandire   avviso pubblico  (all.1) di selezione per il conferimento di nuovo incarico di direttore generale 
di ASPEF  a tempo determinato, rinnovabile, con decorrenza 1 luglio 2016 e sino al 30 giugno 2021; 
 
2. di approvare lo schema di avviso,  in cui tra l’altro sono indicate le modalità e i termini di presentazione 
della domanda, e lo schema  di domanda, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
 
3. di provvedere alla pubblicazione dell’avviso allegato  all’Albo Pretorio del Comune di Mantova, all’Albo 
di ASPEF  ubicato presso la sede legale in P.le Michelangelo n° 1 e sul sito web di ASPEF, 
www.aspefmantova.it;  
 
4. di dare atto che la delibera in adozione non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio dell’Azienda. 
 
 
 
 

F.to IL PRESIDENTE F.to FF IL DIRETTORE  GENERALE 
( Vinicio Fiorani ) (Marco Arvati) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


